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SCHEMA DI CONVENZIONE 
PER LA GOVERNANCE DELLA SOCIETÀ DI SISTEMA: 

Trentino Riscossioni S.p.A 
 
Premesso che 
 

- La Provincia autonoma di Trento, nel portare a compimento il disegno 
riformatore culminato con l’approvazione della legge provinciale 16 giugno 
2006, n. 3, ha inteso procedere ad una complessiva quanto sistematica 
riorganizzazione delle istituzioni provinciali e locali, delineando una 
innovativa architettura istituzionale e ispirandosi ai principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza; 

 
- il primo architrave della riforma istituzionale prevede l’avvio delle comunità 

come rinnovato luogo rappresentativo di aggregazione identitaria e 
funzionale; 

 
- il secondo architrave, che si raccorda con il primo tramite definite modalità 

volte alla condivisione degli obiettivi della politica di bilancio, trova 
sicuramente il più significativo riferimento nell’iniziativa assunta dalla 
Provincia di costituire quali moduli organizzativi società a capitale 
interamente pubblico, finalizzate all’erogazione di servizi sia alla Provincia 
sia alla generalità degli enti collegati alla finanza provinciale; 

 
- è emerso l’intendimento delle parti di assicurare al sistema delle autonomie 

del Trentino (Comuni, Comunità e, fino alla loro istituzione, Comprensori, 
Provincia, oltre agli enti interessati) strumenti operativi comuni ai quali i 
soggetti del sistema possono affidare direttamente la gestione di funzioni e 
attività e, in particolare: 

1. riscossione e gestione delle entrate; 
2. servizi informatici e di telecomunicazione; 
3. attività di finanziamento e di trasferimento finanziario; 
4. gestione dei patrimoni; 

 
- possono assurgere al ruolo di società di sistema quegli strumenti già esistenti  

e preordinati: 
1. alla riscossione delle entrate e alla gestione della liquidità del sistema 

pubblico: Trentino Riscossioni S.p.A., costituita ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 34 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; 

2. alla diffusione delle nuove tecnologie dell’informazione e delle 
telecomunicazioni nel settore pubblico: Informatica Trentina S.p.A., 
costituita ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 3 della legge 
provinciale 6 maggio 1980, n. 10; 

3. al coordinamento e alla provvista delle risorse finanziarie per gli 
investimenti pubblici: Cassa del Trentino S.p.A., costituita ai sensi e 
per gli effetti degli artt. 1, comma 2, e 8 bis della legge provinciale 9 
aprile 1973 n. 13, così come introdotti dall’art. 13 della legge 
provinciale 29 dicembre 2006, n. 11; 
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4. alla valorizzazione dei beni: Patrimonio del Trentino S.p.A., costituita 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 della legge provinciale 10 febbraio 
2005, n. 1; 

 
- nella logica di superare la frammentazione oggettiva e soggettiva del sistema 

pubblico provinciale, le società di sistema, che sono tenute ad erogare i 
servizi agli Enti alle condizioni e con le modalità indicate nelle leggi 
istitutive, possono diventare anche una leva fondamentale per la crescita e lo 
sviluppo del territorio trentino nella sua globale complessità, soprattutto nella 
misura in cui venga allargata la base azionaria mediante un congruo 
coinvolgimento degli enti locali in tali società, ed al fine di porre le società 
medesime al servizio del sistema della pubblica amministrazione trentina e 
configurarle, di conseguenza, quali “società di sistema”; 

 
- giusto l’art. 33, comma 7 bis, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 

(introdotto dall’art. 12 della legge provinciale 29 dicembre 2006, n. 11), la 
Provincia può alienare agli enti locali, anche a titolo gratuito, azioni o quote 
delle società da essa costituite o partecipate, mentre i predetti enti possono 
affidare direttamente lo svolgimento di proprie funzioni e servizi alle società 
da essi costituite o partecipate, nel rispetto dell'ordinamento comunitario e 
dell'articolo 13 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti 
per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione 
della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto 
all'evasione fiscale) convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248 (c.d. Decreto Bersani); 

  
- gli artt. 13, comma 2, lettera b), e 33, comma 7 ter, della legge provinciale 16 

giugno 2006, n. 3, hanno  previsto la costituzione di un apposito organo per la 
gestione associata nel quale sono rappresentati tutti gli enti titolari del 
servizio, al fine di porre in essere un meccanismo di “governance” per la 
società di sistema, grazie al quale, anche in conformità all’ordinamento 
comunitario, ciascun ente socio possa svolgere nei confronti della società 
poteri sostanzialmente analoghi a quelli che l’ente medesimo può esercitare 
nei confronti delle strutture da esso direttamente dipendenti, sicché tali 
società possano presentarsi come strumento interno e tecnico degli Enti 
pubblici medesimi; 

 
- gli enti aderenti alla presente convenzione, nel rispetto del proprio 

ordinamento interno, affidano alla società di sistema le attività, le funzioni  
e/o i progetti funzionali/strategici di investimento con specifico atto conforme 
a quanto previsto nella presente convenzione; 

 
- è intenzione delle parti realizzare le condizioni affinché Trentino Riscossioni 

S.p.A., costituita ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 della legge provinciale 
16 giugno 2006, n. 3, possa essere lo strumento operativo  e servente gli Enti 
pubblici di cui alle premesse in osservanza alla disciplina richiamata; 

 
- a tali fini e in particolare allo scopo di assicurare la  “governance” come 

prescritta dalla disciplina vigente è necessario sottoscrivere la presente 
convenzione, sulla quale il Consiglio delle Autonomie Locali nella seduta del 
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… ha espresso una valutazione …. e che, con la sottoscrizione, viene 
pienamente condivisa nei contenuti e negli obiettivi; 

 
- sono state esaminate ed accettate le condizioni generali di servizio, che 

descritte nell’allegato alla presente convenzione,  sono da intendersi 
integralmente richiamate; 

 
 

Tutto ciò premesso tra: 
 
- Provincia Autonoma Di Trento 
- Comune di ….. 
- ….. 
- … (altri enti pubblici) 
 
 
 

si conviene quanto segue: 
 
 
 

Art. 1. 
Oggetto e finalità 

1. Le parti convengono sulla necessità, meglio descritta in premessa, di 
assicurare al sistema delle autonomie del Trentino (Comuni, Comunità e, fino alla 
loro istituzione, Comprensori, Provincia, oltre agli altri enti interessati) lo strumento 
operativo comune ai quali i soggetti del sistema possono affidare direttamente la 
gestione di funzioni e attività nell’ambito della riscossione e della gestione delle 
entrate. 

2. Il predetto strumento operativo è costituito da Trentino Riscossioni S.p.A, 
costituita ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 della legge provinciale 16 giugno 2006, 
n. 3, e di seguito definita “società di sistema”, il cui capitale sociale è di proprietà 
interamente pubblica. 

3. Per i fini di cui al comma 1 e per assicurare la condivisione delle strategie e 
il governo della società di sistema, le parti convengono di esercitare congiuntamente: 

a) le funzioni di direttiva, di indirizzo e di controllo sulla società di sistema; 
b) le funzioni di indirizzo spettanti ai soci delle società di sistema ai sensi del 

codice civile e di quanto stabilito nello statuto della società di sistema e da 
questa convenzione. 

 
Art. 2. 

Quote societarie 

1. Viene attribuita gratuitamente agli enti locali, subordinatamente al rispetto 
delle condizioni di cui all’art. 3, comma 2, la quota del capitale sociale della società 
di sistema, come risultante alla data del  1 gennaio 2007, pari al 10% in proporzione 
al criterio generale di ripartizione tra gli enti locali di cui al comma 2. 

2. La quota da attribuire agli enti locali, ai sensi del comma 1, viene ripartita in 
via astratta tra tutti gli enti locali della Provincia (comunità – o comprensori – e 
comuni) con i seguenti criteri: 
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a) 50 % ai comuni e 50 % alle comunità; 
b) all’interno delle predette quote la ripartizione tra i singoli enti avviene in 

proporzione agli abitanti di riferimento con arrotondamento. 
In esito all’applicazione di a) e b) si fa riferimento alla tabella allegata a questa 

convenzione. 
3. La Provincia si fa carico, nell’ambito della propria (quota di) partecipazione, 

dell’eventuale cessione di quote ad enti pubblici diversi dagli enti locali, di cui al 
comma 1, quali l’università e la camera di commercio. 

4. Al fine di garantire una maggiore rappresentatività  della componente delle 
autonomie locali nella società di sistema, la Provincia si impegna, entro 3 anni dalla 
data di prima sottoscrizione della presente convenzione ad incrementare le quote di 
capitale di cui al comma 1 previa verifica degli impatti per il sistema della finanza 
pubblica provinciale. 

 
Art. 3. 

Adesioni 

1. Al fine di garantire lo sviluppo dello strumento di sistema di cui all’articolo 
1 e di perseguire l’obiettivo del massimo coinvolgimento dei soggetti facenti parte 
del sistema delle autonomie, nel rispetto delle prerogative ordinamentali di ciascun 
ente, le parti si impegnano a consentire l’adesione alla stessa di tutti i comuni, 
comunità ed altri enti pubblici che lo richiedano. 

2. La cessione gratuita delle azioni prevista dalla legge è condizionata: 
a) alla sottoscrizione di questa convenzione; 
b)  alla contestuale individuazione delle funzioni e delle attività da affidare 

alla società di sistema; tale individuazione, che comunque riguarda le 
attività minime di sistema, avviene, anche disgiuntamente, fra le 
seguenti attività: 
� una o più attività connesse all’accertamento, alla liquidazione e alla 

riscossione spontanea di almeno un’entrata tributaria e/o 
patrimoniale, inclusi oneri, interessi e sanzioni; 

� una o più attività connesse alla riscossione coattiva di almeno 
un’entrata tributaria e/o patrimoniale; 

� esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti di almeno una 
tipologia degli aiuti previsti dalla vigente legislazione provinciale. 

3. Le adesioni alla presente convenzione sono perfezionate, nel rispetto 
dell’ordinamento interno di ciascun ente, mediante sottoscrizione del presente atto. 
La richiesta di adesione va indirizzata preliminarmente al Presidente del Comitato di 
indirizzo; in caso di riscontro positivo da parte del Comitato di indirizzo, l’adesione è 
perfezionata, nel rispetto dell’ordinamento interno di ciascun ente, con la 
sottoscrizione unilaterale notificata al Presidente del Comitato di indirizzo. Si 
prescinde dal parere del Comitato di indirizzo per le adesioni alla Convenzione dei 
soci che hanno ricevuto le azioni gratuitamente dalla Provincia ai sensi di legge. 

4. Con l’atto dell’adesione, qualora sia  successiva alla prima sottoscrizione, 
l’ente aderente accetta anche le condizioni generali di servizio, eventualmente già in 
atto. 

5. Nel caso in cui l’ente aderente receda dalla partecipazione alla società, cessa 
automaticamente dall’essere parte di questa convenzione. 
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Art. 4. 
Funzioni di direttiva, indirizzo e controllo sulle attività 

1. Le funzioni di cui alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 1 consistono: 

a) nella definizione delle modifiche alle condizioni generali di servizio 
allegate a questa convenzione o delle nuove condizioni generali; 

b) nella definizione delle direttive riguardanti, in particolare, i livelli delle 
prestazioni nei confronti dei soci e il relativo sistema tariffario che deve 
comunque garantire la copertura dei costi; 

c) nella valutazione delle prestazioni fornite e degli obiettivi raggiunti rispetto 
a quelli assegnati, 

d) nell’individuazione della quota eventuale delle funzioni e delle attività e/o 
dei progetti funzionali/strategici di investimento affidabili alla società di 
sistema, in aggiunta alle attività minime di cui alla lettera b) del comma 2 
dell’art. 3, ed al fine di soddisfare le esigenze  comuni agli enti  aderenti 
alla convenzione . 

 
Art. 5. 

Funzioni di indirizzo nei confronti della società 

1. Le funzioni di cui alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 1 consistono: 

a) nell’individuazione dei componenti del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale, fatte salve le designazioni di competenza del consiglio 
provinciale; 

b) nell’approvazione preventiva dei piani industriali e strategici che la società è 
tenuta a trasmettere in conformità allo statuto preventivamente all’approvazione; 

c) nella definizione di eventuali orientamenti comuni da assumere in sede di 
assemblea. 

 
Art. 6. 

Assemblea di coordinamento 

1. E’costituita un’assemblea di coordinamento composta da un rappresentante 
per ciascun ente socio che sia Parte della convenzione.  

2. L’assemblea di coordinamento provvede: 

a) a nominare con cadenza triennale i componenti di cui alla lettera b), 
secondo comma dell’art. 7 con le modalità ivi indicate; i componenti del 
comitato rimangono comunque in carica fino alla nomina dei nuovi 
componenti. In qualsiasi momento l’assemblea medesima può dichiarare 
la decadenza/revoca del comitato di indirizzo ovvero di singoli 
componenti dello stesso che non siano membri di diritto. 

b) ad approvare unitamente alla nomina di cui alla lettera a) un documento 
contenente le linee guida per il comitato di indirizzo. 

3. Le predette decisioni sono assunte con l’approvazione del rappresentante 
della Provincia e della maggioranza degli altri enti soci 
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Art. 7. 
Comitato di indirizzo 

1. E’ costituito un Comitato di indirizzo cui sono attribuite le funzioni di cui 
agli articoli 4 e 5. 

2. Fanno parte del Comitato di indirizzo: 

a) il Presidente della Provincia o un suo delegato, nonché due componenti designati 
dalla Giunta provinciale; 

b) il Presidente in carica del Consiglio delle autonomie locali o un suo delegato, 
nonché due componenti designati dai rappresentanti delle parti diverse dalla 
Provincia nell’assemblea di coordinamento di cui all’articolo 6. 

3. Tutti i componenti delegati o designati  di cui alle lettere a) e b) del comma 2 
sono individuati tra persone in possesso di requisiti di esperienza e competenza 
adeguati al ruolo e alla responsabilità da assumere. 

4. In ordine alle attività e funzioni ovvero ai progetti funzionali/strategici di 
investimento, di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 4, ai fini del relativo 
dimensionamento e della valutazione del conseguente impegno finanziario, gli enti 
aderenti alla presente convenzione sono chiamati a cura del Comitato di indirizzo ad 
esprimersi entro un termine di 30 giorni rispetto ad una proposta tecnico – economica 
che illustri i contenuti del progetto e ne sintetizzi i presunti costi per l’ente; tale 
termine può essere elevato a 60 giorni, decorso inutilmente il quale si intenderà 
rigettata l’adesione alla proposta formulata  

5. Il Comitato di indirizzo assume le deliberazioni di cui all’articolo 4 con 
intesa tra la maggioranza dei componenti di cui alla lettera a) e quella dei 
componenti di cui alla lettera b) del comma 2. In caso di mancata intesa, ove 
l’oggetto della decisione riguardi prevalentemente l’attività svolta in favore della 
Provincia, prevale comunque l’orientamento espresso dalla maggioranza dei 
rappresentanti provinciali. In caso contrario prevale l’orientamento espresso dalla 
maggioranza dei rappresentanti degli altri enti. Il comitato di indirizzo può 
comunque assumere orientamenti volti a definire le modalità applicative del presente 
comma. 

6. Il Comitato di indirizzo assume le deliberazioni di cui all’articolo 5 
attraverso la ricerca di un’intesa tra le componenti di cui alle lettere a) e b) del 
comma 2. A tal fine i rappresentanti della Provincia sono obbligati a promuovere 
l’intesa in tempi compatibili con i termini previsti per l’assunzione della decisione 
fissando il termine finale per la conclusione dell’intesa stessa. Ove l’intesa non sia 
raggiunta entro tale termine, il comitato di indirizzo delibera attribuendo alla 
decisione della maggioranza di ciascuna componente un peso corrispondente alla 
partecipazione societaria della Provincia ovvero, rispettivamente, degli altri enti. 

 
Art. 8. 

Norme per il funzionamento dell’Assemblea di coordinamento e del Comitato di 
indirizzo 

1. Presidente dell’assemblea di coordinamento è il presidente della 
Conferenza permanente per i rapporti tra la Provincia e le Autonomie Locali in 
carica. Presiede il comitato di indirizzo, a turno annuale, il presidente del Consiglio 
delle autonomie e il Presidente della Provincia o loro delegati. 

2. Il presidente dell’assemblea di coordinamento provvede alla convocazione, 
anche su richiesta motivata di almeno un quinto dei soci, e alla fissazione dell’ordine 
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del giorno dell’assemblea stessa. Il presidente del comitato di indirizzo provvede alla 
convocazione, anche su richiesta motivata di ciascun ente socio, e alla fissazione 
dell’ordine del giorno del comitato medesimo. 

3. L’assemblea di coordinamento e il comitato di indirizzo deliberano 
validamente con la presenza di almeno un componente in rappresentanza della 
Provincia e uno in rappresentanza delle autonomie locali. 

4. Nessun compenso o rimborso sarà riconosciuto per la partecipazione 
all’assemblea di coordinamento e al comitato di indirizzo. Non sono pregiudicati i 
diritti riconosciuti dall’ordinamento interno di ciascun ente partecipante.  

5. Il supporto tecnico ai lavori dell’assemblea di coordinamento e del comitato 
di indirizzo è assicurato dalle strutture tecniche provinciali e del consiglio delle 
autonomie locali nonché da eventuali risorse messe a disposizione dagli altri enti 
convenzionati. Salvo diverso accordo tra le parti, le spese per il supporto tecnico 
rimangono in capo all’ente che le ha sostenute. 

6. Ove occorra, ciascun organo può approvare ulteriori disposizioni per il 
proprio funzionamento. 

 
Art. 9. 

Disposizioni particolari per la componente societaria autonomie locali 

1. Le parti concordano con l’obiettivo di rendere il più efficace e mirato 
possibile il servizio reso dalla società in favore degli enti locali, anche al fine di 
perseguire un sempre maggior coinvolgimento degli stessi nell’utilizzo di tale 
strumento. 

2. Per i fini del comma 1 le parti si impegnano, nell’ambito delle funzioni di cui 
all’articolo 4 e 5 e, ove occorra, mediante specifiche modifiche statutarie: 

a) a garantire alle autonomie locali un rappresentante nel consiglio di 
amministrazione e nel collegio sindacale, designati dalla componente 
delle autonomie del Comitato di indirizzo di cui all’articolo 7; a 
promuovere azioni volte al conferimento al predetto rappresentante del 
compito di curare il rapporto con gli enti. 

b) a promuovere idonee modalità di raccordo, pure ai fini rappresentativi, 
con gli enti diversi dalla Provincia anche mediante misure di carattere 
organizzativo. 

3. Fermo restando l’obbligo di osservare le decisioni raggiunte nelle sedi 
previste dalla presente convenzione, le parti, diverse dalla Provincia, si impegnano 
ad incaricare un socio quale portavoce comune in assemblea per esprimere in detta 
sede gli orientamenti di cui all’art. 5, comma 1, lettera c), della presente 
convenzione. 

 
Art. 10. 

Disposizioni transitorie 

1. Per il primo anno a decorrere dalla data di prima sottoscrizione di questa 
convenzione il comitato di indirizzo di cui all’articolo 7 è composto dal Presidente 
della Provincia e dal Presidente del Consiglio delle autonomie locali, o loro delegati. 

2. Per la nomina del comitato di indirizzo alla scadenza del periodo di cui al 
comma 1, l’assemblea di coordinamento, di cui all’articolo 6, è convocata entro il 
trentesimo giorno antecedente alla medesima scadenza. A tale assemblea partecipano 
tutti gli enti soci che hanno sottoscritto la convenzione entro la medesima data. 
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3. In sede di prima applicazione di questa convenzione i titolari degli organi 
societari in carica alla data di prima sottoscrizione della convenzione medesima 
rimangono in carica fino alla loro naturale scadenza. 

4. Le linee guida previste dall’articolo 6, comma 2, lettera b) sono 
approvate entro sei mesi dalla data di prima sottoscrizione di questa convenzione. 

 
Art. 11. 

Durata e modifica della convenzione 

1. La presente convenzione ha durata a tempo indeterminato. 
2. Le modifiche di questa convenzione sono apportate con l’intesa tra tutte 

le Parti della stessa, fatte salve le modifiche che dovessero risultare necessarie per 
garantire l’attuale funzionalità delle società di sistema al fine di osservare la 
disciplina successivamente intervenuta o mutati orientamenti giurisprudenziali. In tal 
caso, al fine di semplificare le attività, il Comitato di Indirizzo procederà a formulare 
la proposta alle Parti della presente convenzione. Rimanendo salvo il diritto di 
recedere dalla convenzione sottoscritta, la convenzione modificata sostituirà la 
precedente dopo che sarà intervenuta l’approvazione da parte della Provincia e da un 
numero pari al 20% (ventipercento) degli altri enti aderenti alla presente convenzione 
e, ove il loro numero non superi n. 50 (cinquanta) unità), comunque da almeno n. 10 
(dieci) unità. 
 
 
 


